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BRUXELLES — Dovevano ricom- 
porre un quadro unitario e, almeno 
perora, lo hanno fatto. I quindici pre­
mier dell'Ue hanno una posizione 
comunesullacrisiirachena.Noncisi 
attendeva molto dal vértice europeo 
di ieri sera. «Al meglio - dicevano mol- 
ti diplomatici - i capi di govemo ri- 
prenderanno la dichiarazione che 
avevano sottoscritto a Bruxelles i loro 
ministri dogli Esteri il 27 gennaio». 
Questo, si diceva, «sarebbe giá un 
successo». Ebbene, nel testo appro- 
vato ieri c'b tuttala sostanza di quella 
dichiarazione, che riportava l'Onu al 
centro della vicenda irachena, e c'b 
nualcosa in piii: il riconoscimento 
dcH'uso della forza come «ultima ri- 
sorsa» per disarmare Saddam se il re­
gí me iracheno non cooperen* con gli 
ispettori «plenamente e immediata- 
mente». E c'b anche, reso necessario 
dalle polemiche dell'ultima settima- 
na, un richiamo aH'importanza dei 
legami fra l'Europa e gli Stati Uniti. 
«Per noi b un successo», hanno com- 
m eii^ ^ ^ ald o  con VAnsa fonti del- 
l'AniEj. .razione Bush

L't^^ffro dei capi di govemo, ini- 
ziato poco dopo le 18, era stato pre­
cedido da una riunione dei ministri 
degli Esteri che aveva messo in luce, 
secundo quan to riferiva il tcdesco Jo- 
schka Fischer, «l'interesse di tutti a 
pervenire a una posizione comune». 
T an to che la presidenza di turno gre­
ca iniziava a preparareun progettodi 
comunicato da proporre, qualche 
ora dopb, ai capi di govemo. In aper­
tura del vértice il Segretario generale 
dcH'Onu, Kofi Annan, invitato dal 
picmier greco Costas Simitis, espri- 
meva «inquietudine per le tensionl 
emersefralenazionlenellarelazione 
transatlántica» e lanciava un appello 
nll'unitá dei Quindici che «potrebbe 
permettere una riduzlone conslde- 
rcvole di quelle tensioni». Romano 
Prodi invitavaa«ri trovarel’unitádel- 
lenostrevoci».

Ma anche in questo clima defini­
to all'unisono «costruttivo» la trat- 
tativa non b stata per nulla facile. 
Quasi contemporáneamente, a 
mctA pomeriggio, Francia e Gran 
Bretagna facevano pervenire alia 
presidenza di turno greca, che si ac- 
cingeva a stilare il progetto di cort- 
cltisioni finali, due loro «contributi 
scritti» molto divergenti. Per la 
Francia «occorre preservare l'unitá 
della comunitá internazionale che

La diçhiarazione dei leader 
'U:“rv'" l’Onuperlapace”

BRU XELLES — Ecco alcunl passl dei 
documenta approvato al vertlce dl 
Bruxelles. «Il modo In cul sarà ¿ôstito lo 
sviluppo della sltuazione In Iraq avrà un 
Impatto notevole aul monde npl proasl- 
ml decennl. Slamo determlrfctl ad af- 
frontare In modo efficace la minaeda. 
della proliferazlone delle arml dl dl 

. zlone dl massa·. «Slamo ' 
flnchél'OnurestlalcentrOL . . 
temazlonale. La responsabllltà . 
pale nel gestlre II dlsarmo Iracheno re­
sta nell’amblto de! Conslgllo dl sicurez­
za». «LtablettivodeirUnioneèl'èffettivo 
dlsarmo In llnea con la risoluzloné 1441. 
L'oblettlvo va ottenuto pacfficaiTiènte. 
E' c!6 che I cltfadlnl d'Europa voglloho.

, . La guerra non è Inevltablle. Il Hcoreo al-
. ’ la forza èaolol'ultimarlsoraa, Agi! Ispet-. 

tari Onu vanno datl il tempo e le risorae 
r;., . ; , · Costas neceesarie. Tuttavla, le Ispezlonl non 

' ' Similis possonocontlnuareairinflnltolnassen-
> zadlunaplenacooperazionedell'lraq».

E a  Washington i priini 
commenti sono positivi 
«Per noi si tratta 
di un successo»
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si é manifestata nel Consiglio di slcu- 
rezza In occasione dell’adozione del­
la risoluzione 144J», formula che 
suona sconfessione dl un'eventuale 
guerranondecisadall'Onu. Inoltre, il 
disarmo Iracheno deve awenire «at- 
traverso le Ispezloni, soluzione paci­
fica che risparmierá le popolazioni 
civil!, preserverá Fintegríté del paese 
e gli equilibri regional!». Perció gli 
Ispettori «devono continuare» la loro

I MARINES
In attesa che 
si complet! lo 
schieramento 
del militari Usa 
proseguono le 
esercitazioni 
nelle basi del 
Kuwait 
A  fianco 
Javier 
Solana

missione e Saddam deve mostrarsi 
«piü cooperativo». Di tutt'altro tono il 
testo britannico che, a differenza di 
aucllo francese, cita espressamente 
I opzione militare che «non puó esse- 
re esclusa se l'lraq continua a sfidare 
l'autorité del Consiglio di sicurezza». 
Eancora:«lltempovatcrminandora- 
pidamente: spetta a Bagdad daré le 
prove del suo disarmo e non agli 
ispettori cercarle».

Ea hozza preparata dalla presi­
denza greca - e alla fine approvata 
dai Quindici con qualche aggiusta- 
mcnto-avv'crtcclie«lci.sne7.ioninon 
possono continuare alrinfinito in 
assenza di una piena cooperazione 
irachena». Sottolinea che «j'unité 
della comunité internazionale b vi­
tale per risolvere la crisi». I Quindici 
si impegnano «a lavorare con tutti l 
partner e snecialmente con gli Stati 
Uniti per il disarmo dell'lraq» che 

deve essere «pie- 
no ed cffcttivo». 
L'Onu rimane «il 
centro dell'ordi-
ne internaziona­
le» e i Quindici 
appoggiano l'a- 
zionc dei suoí 
ispettori. II testo 
affronta anche la 

situazione in Medio Oriente sottoli- 
neando che «occorre rafforzare il 
processo di pace nella regionc e ri- 
solverc il conflitto israelo palestinc- 
sc». Gli europci «devono lavorare 
con i paosi nrnbi per incorngginrli, 
separat ámente ccongiuntamentc. a 
persuadere Saddam Hussein oel 
grande pericolo di una valutazione 
shagliata della situazione».

Nella conferenza stampa finale 
Romano Prodi sottolincava che 
«nelle attuali circostanze, non pote- 
va andaré meglio. Tutti hanno fatto 
qualche passo per venirsi incontro». 
Anche Schroecfer invitava a non cer­
care «vincitori c vinti» perclid la di· 
chiara/.ionc «b naturalmente un 
compromcsso».«L’ol)icttivodeirUe 
- ha detto Schrocder - resta (|uel!o di 
pervenire a una soluzione pacifica 
della crisi». Schroederescluue la né­
cessité di tina nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza sull'lraq per- 
clu<pcrorabopportuno«rcstarenel- 
la situazione attuale». Un posizione 
idéntica b stata espressa dal presi­
dente francese, Jacques Chirac. 
«Saddam sarédisarmato» haassicu- 
ratoT'ony Blair. «II tempo che resta - 
ha detto il premier britannico - è 
qucllo che basteré a stabilirc se il ré­
gime iracheno collabora con gli 
ispettori o no». \

II vértice straordinario dei capi di govemo si chiude con un compromesso tra Fasse franco-tedesco e i filo-Usa

L'Europa trova un accordo
“Saddam deve disarmare”
MaperiQuindiciilricorsoallaforzaè
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IL RETROSCENA

Dietro l’accordo un nuovo capitolo del duello ira gli “Otto” filoamericani e Tasse anti guerra

Prodi eChirai 
“I candidat! cihanno deluso'

DALNOSTROINVIATO 
MARCO MAR0ZZ1

B R UXELLES— Lapreoccupazione, 
quasi la rassegnazíone, che la mac- 
china da guerra americana orinal 
nonsifermeré:manessunopuóam- 
metterlo pubblicameníe. La vo- 
lonté, permotivi diversi, di mostrare 
chel'Europa non si sfascia: nessuno 
se ne vuole assu- 
mere la respon- 
sabilité. Cosí una 
tensione gran- 
dissima diviene 
esercizio di con­
trallo e autocon- 
trollo'.Nonégior- 
no perlepolemi- 
che al vértice eu­
ropeo, su tutti 
l'impressione di 
unappuntamen- 
to decisivo.

Joschka Fi- 
scherin mattina- 
ta, appena co- 
minciaVincontro 
dei ministri degli 
Ester!, racconta 
al commissario . y, ,
Chris Patten quel ; ; P 3 T 6 , 
che scrive il Wa- f  '/.*
shington Times. -• W .-'v a í,« 
Editorialidurissi- 
mi. «II nostro presidente - scrivonodi 
Bush - deve cominCiare a riparare o 
rifare il sistema intemazionale». E 
sui paesi ex comunisti che stanno 
per entrare nell'Unione europea e 
guardano agli Usa: «Insleme alia 
Gran Bretagna e agli europei del sud 
potrebbero formare un consistente 
oilanciamento al pacifismo di Fran­
cia e Gemíanla». Conclusione: «Una 
nuova alleanza puó ahitare la con- 
vinzione che la nostra linea non b 
unilaterale». «II Washington Times 
non b un giomale moho importan­
te». cerca di pararsi Patten. «Riporta 
la linea della Casa Bianca»,logelachi 
conosce i misten americani.

Ed b con questo grande freddo 
che devono fare i conti gli europei 
nell'algido paiazzo Justus Lipsius. 
Ognunosideveaccontentarecosldi 
ció che riesce ad ottenere. Germa- 
nia, Francia, Grecia, tribolatissima 
presidente di tumo della Ue, del ri- 
ferimento alie manifestazioni paci- 
fiste che hanno riempito l'Europa, 
del richiamo alTOnu e alia legalité 
intemazionale, della guerra «non

inevitabile» ma «ultima risorsa». 
«Non ci opporremo a un compro- 
mes?o» aveva salutato i colleghi, ar- 
rivando, Flscher. Inghilterra e Spa- 
gna ¡iccettano di eliminare dal testo 
únale la sottolineatura che 11 tempo 
peril rals di Bagdad «si sta esauren- 
do» («A decidera sulle date non de­
ve essere la Ue, ma l’Onu», ha insi- 
stito Fischer), ma in cambio otten-

gono che le ispezioni non possono 
continuare«au'infinito»eancheilsl 
tedesco alla possibilité del ricorso 
alla «forza». «A Saddam bisogna 
mandare un segnale che capisca» 
mostravano i muscoli Blair e il suo 
ministro JackStraw.

«Non poteva andaré meglio in 
questecircostanze.c'éstatounmci- 
proco venirsi incontro»: nelia frase

p p * »  r*v  w

di Romano Prodi c'é il tentativo di 
guardare persino oltre l’Iraq, di non 
accentuare divisioni che comun-

aueormaisononelDnadell'Europa 
el futuro. Ma con un monito duro 
ai paesi applicanti: «Sono moho de­

luso, hanno dimostrato di non ave- 
re capito lo spirito dell'Unione, che 
non é solo económica, ma anche 
política».
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i Le manifestazioni 
X ci hanno aiutato: 
xrn inpiazzac’eratutta 
lui la société
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D i m a s r ir e
■ Prim avera: 

sfrvtta la 
stagione che 
brucia ¡ grassi

■M aare in 
anticipo: 
in 4  mosse 
trovi un físico 
da spiagaia  
e una pelle 
da sogno

sostegni. Li ha ge- 
lati Chirac: «Ipae- 
si candidati fa- 
centi parte del 
gruppo di Vilnius 
si sono compor­
tad con una certa 
leggerezza - ha 
dettoil presidente 
francese riferen- 
dosiallafirmadel- 
lalctterafilo ame­
ricana - Hanno 
mancato l'occa- 
sionedistarzitti». 

L'Italha intanto prendeva piccole 
stanze dalla posizione piü oltran- 

zista. «La sua linea b molto, molto
complicata» raccontava un porta- 
vocc francese. D'altra parte anche il 
pacifismo duro della Germania ha 
dovuto accettare la realpolitik. 1 
paesi piü piccoli hanno cercato di 
conquistare spazio. La Danimarca 
legandosi ancor piü all asse anglo- 
spagnolo, mentre il premier Ra­
smussen comunicava l'invio di un 
sommergibile verso il Golfo. L'O- 
landa si è barcamenata. Austria e 
Lussemburgo hanno scelto la linea 
decisacontro la guerra. II Belgio, che 
sta per andaré alie elezioni e ha un 
décimo di abitanti musulman!, si è 
super-impegnato per mostrare eu- 
ropeismo, autonomía, centralité di 
ruolo. «1 cittadini europei vogliono 
che noi facciamo di tinto per evitare 
una guerra» proclamava il ministro 
Louis Michel. Beccandosi del «co- 
raggioso» dal francese Dominique 
de Villepin,cheda Chiracavevaavai- 
to un mandato preciso: nessun ce- 
dimento, saré l'Onu a decidera.


